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TUTTO IL MATERIALE RICEVUTO VIENE PUBBLICATO

INTEGRALMENTE, COSÌ COME PERVENUTO
Per questo numero sono pervenuti 23 articoli/contenuti,

di cui 23 pubblicati.

Scadenza 
presentazione
articoli anno 2020
Il CDR si ritrova periodicamente presso la Sala Riunioni
dell’Ufficio Cultura , Via Matteotti 8/a alle ore 9.00
nelle date di riunione

Fine consegna articoli  Riunione CDR
Lunedì 23 novembre 2020 Sabato 28 novembre 2020

TUTTI COME 
A SCUOLA

Da qualche giorno, ormai, i nostri 
studenti hanno ricominciato a 
frequentare le aule scolastiche 

con piccoli e grandi banchi, con o senza 
rotelle, ma rigorosamente singoli, chia-
ro segnale utile a ricordare, anche ai più 
grandi, che nonostante le avversità la 
nostra propensione a stare in collettività 
deve trovare in qualche modo soluzione 
di continuità, anche se a un metro circa 
di distanza. La nostra Redazione, riba-
diamo sempre ben distanziata sui tavoli 
di lavoro disponibili, ha potuto anch’essa 
ritrovarsi in presenza dopo lungo tempo, 
così come quasi tutti pensiamo stiano or-
mai facendo nelle aziende o sui campi di 
gioco, con la prudenza e il rispetto delle 
regole che in qualche modo ci possono 
ancora tutelare. 
Toccando allora con mani ben sanificate 
gli articoli giunti, moltissimi sembrano 
essere utili a ricordare ai nostri lettori che 
così come hanno fatto le scuole, anche i 
gruppi sportivi, le associazioni e le varie 
attività rescaldinesi vogliono continuare 
quanto solo temporaneamente era stato 
doverosamente sospeso, a malincuore, 
tempo addietro. 
Insieme all’augurio di un sereno anno 
scolastico agli studenti e il conseguente 
invito alla prudenza, che rivolgiamo a 
tutti, non può quindi prescindere dall’au-
spicare a ognuno dei nostri concittadini 
un rapido ritorno alla partecipazione; 
qualche iniziativa utile la potrete qui tro-
vare riportata, ma molte altre ancora sia-
mo certi ne potranno seguire perché non 
ci si può fermare.

Il Comitato di Redazione

L’EDITORIALE Ritorno al futuro
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Le copie di 
Partecipare 

prelevate presso i bar 
e le edicole non vanno 
restituite ai rispettivi 

esercenti per questioni 
igienico sanitarie 

relative all’emergenza 
Covid-19.

AVV ISO

Buongiorno ragazzi/e, quando leggerete questa 
mia lettera, sarete, da poco, ritornati a scuola. 
Mai come quest’anno il termine “ritorno” acqui-

sisce un senso particolare, calzante e rappresentativo.
Lo scorso anno scolastico è stato particolare, caratteriz-
zato da una situazione che sarà raccontata dai libri di 
storia, ma vi ha visti protagonisti, partecipi e ha dimo-
strato quanto possiamo contare su di voi per il futuro 
del nostro paese. Siete stati costretti a rimanere chiu-
si in casa, ad osservare regole stringenti e a sacrificare 
alcuni momenti significativi della vostra vita, ma non 
siete mai stati assenti! Avete partecipato alle lezioni a 
distanza, che i vostri insegnanti hanno preparato per 
voi con professionalità e passione, avete scoperto nuove 
modalità di tenervi connessi, avete fatto sentire la vostra 
voce attraverso i microfoni e avete riempito le videoca-
mere coi vostri sorrisi. Inoltre, avete avuto la capacità di 
tenere alto il morale ai vostri genitori e agli adulti che, 
in alcuni momenti, avevano la tentazione di essere presi 
dallo sconforto.

Ecco, voi siete allegria, siete linfa vitale per Rescaldina, 
siete le voci che riempiono e i visi che confortano! Ora 
ricominciamo!
Ripartiamo dalle cose semplici, dalla sveglia della mat-
tina (che, ogni tanto vorremmo spegnere per sempre) 
ai vostri compagni di classe che potrete guardare negli 
occhi e salutare finalmente di persona (solo col gomito, 
mi raccomando!), passando dalla voce dei vostri inse-
gnanti. Ma soprattutto, non vediamo l’ora di vedervi ri-
empire le piazze, i parchi e la nostra Biblioteca, la vostra 
presenza fisica è indispensabile e l’anima stessa della 
nostra comunità.
Questa lettera prende il titolo da un film che ho visto e 
rivisto decine di volte e che mi ha sempre dato un’ener-
gia incredibile e vi saluto con una battuta del protagoni-
sta, Marty McFly: «Ok ragazzi, questo è un blues con riff 
in SI, perciò occhio agli accordi e statemi dietro, ok?». 
Buon Anno!

Enrico Rudoni
Assessore alla Pubblica Istruzione

SOCIALE
 PAG. 19

Ingresso scuola Dante Alighieri
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In data 27/05/2020 ho fatto 
richiesta di informazioni 
sulla pagina facebook del 

Comune di Rescaldina deno-
minata Rescaldina chiede la 
giunta risponde… Purtroppo 
una risposta esauriente non è 
arrivata, anzi mi sento di af-
fermare che non è arrivata al-
cuna risposta degna di questo 
nome… 
Le domande che avevo posto 
erano inerenti al bilancio 2018 
e 2019: quattro domande prive 
di risvolti scabrosi o compro-
mettenti… 
Si trattava di semplici doman-
de sull’andamento dei debiti fi-
nanziari e interassi passivi del 
Comune di Rescaldina nei due 
anni citati, dati sui quali non 

mi sembra ci sia alcunché da 
nascondere in quanto consen-
tirebbero al cittadino di sod-
disfare alcune domande sulla 
“salute” finanziaria del nostro 
Comune. 
Ho ricevuto invece una laco-
nica risposta che mi consiglia-
va di entrare in internet dove 
avrei potuto consultare il bi-
lancio, cosa piuttosto laborio-
sa e complicata per la maggior 
parte della gente che non ha 
le necessarie competenze per 
leggere un documento molto 
tecnico. 
Aggiungo poi che la risposta è 
arrivata da un consigliere co-
munale mentre, forse, l’asses-
sore competente avrebbe me-
glio saputo soddisfare la mia 

semplice e legittima richiesta. 
In una precedente richiesta di 
informazioni sul numero de-
gli immigrati di Rescaldina il 
medesimo consigliere si mi ha 
dato la risposta ma poi mi ha 
tacciato di razzismo. 
Se una amministrazione che 
si fa vanto della “trasparenza” 
annuncia “Rescaldina chiede la 
giunta risponde” allora il citta-
dino che chiede ha diritto di 
avere risposte dalla Giunta, ri-
sposte non rimandi o giudizi 
del tutto gratuiti! 
È bello vivere a Rescaldina… è 
proprio bello; mi chiedo però 
perché ci debba sempre essere 
qualcuno che ci induce a pen-
sare il contrario?

SERGIO CASALONE

L’estate ci porta piacevoli novità

Il periodo di chiusura appena trascor-
so, dovuto al Covid-19, ci ha portato 
molti dispiaceri, a qualcuno purtroppo 

anche malattie e lutti, a molti, troppi, dif-
ficoltà nel prosieguo delle proprie attivi-
tà lavorative. Una categoria colpita più di 
altre è sicuramente quella dei ristoratori, 
che hanno dovuto tenere chiusi i locali per 
quasi quattro mesi e che hanno comunque 
dovuto affrontare la riapertura con mille 
lacci e lacciuoli di distanze, separatori, igie-
nizzanti e quant’altro.
Un modo per uscirne simpaticamente è 

stato messo in opera da chi si è avvalso del 
decreto Salva Italia per utilizzare lo spa-
zio all’aperto prospiciente il proprio loca-
le, come ha fatto a Rescaldina un gestore, 
grande lavoratore dinamico e innovativo, 
che ha organizzato un gazebo in legno 
chiaro, ombreggiato da cannucce che fanno 
pensare di essere in spiaggia. Arredato con 
comode poltroncine e tavolini in rattan, 
sopra un bel prato verde che contrasta pia-
cevolmente, è il posto ideale per godere del 
venticello serale e tornare a riveder le stelle, 
dopo questi mesi di chiusura.

Su Partecipare del mese di giugno leggo 
una nota in risposta al mio articolo pub-
blicato nello stesso numero in 4ª pagina. 

Chi mi risponde è l’assessore e vicesindaco 
(Enrico Rudoni, ndr). Quello che mi scrive mi 
lascia sconcertato per l’incompletezza e inesat-
tezza della risposta, che mi fa pensare che non 
abbia letto con attenzione o non abbia capito 
il mio articolo, e ciò non fa certo onore a una 
persona con una carica istituzionale importante 
come la sua. 
In primo luogo il suddetto esponente di Vivere 
Rescaldina sembra non aver capito -o forse ha 
preferito fingere di non capire- cosa si intende 
per “piazza”, eppure è un concetto figurato tanto 
semplice!
Mi sono fatto portavoce dei cittadini rescaldi-
nesi che ho incontrato al bar, per strada, al su-
permercato, al cimitero, e, sì, anche in piazza. 
I Rescaldinesi si pongono molte domande e, fra 
queste, si chiedono quante risorse vengono usa-
te per la cosiddetta “accoglienza” e, soprattutto, 
con quali risultati. Domande legittime che mi 
sono premurato di trasmettere alla Giunta, uti-
lizzando la pagina facebook, guarda caso, inti-
tolata proprio “la giunta risponde”. 
Dopo non poco tempo mi è giunta una rispo-
sta abbastanza esauriente, che mi ha stimolato 
ulteriori riflessioni circa le varie problematiche 
legate all’accoglienza che ho voluto esprimere 
sul nostro Partecipare. 

Sul periodico viene riportata la risposta alla mia 
domanda, ma viene aggiunta una frase farneti-
cante che mi lascia sconcertato e allibito per la 
mancanza di veridicità. Si legge che «certi ter-
mini utilizzati in abbinamento ad esseri umani 
siano veramente disdicevoli…». Ma come si è 
permesso il suddetto esponente di Vivere Re-
scaldina di scrivere una cosa simile nei miei ri-
guardi? In quale parte del mio scritto si ravvisa 
un comportamento “disdicevole”? 
Delle due l’una, o il mio scritto è stato letto con 
grande superficialità oppure le mie riflessio-
ni hanno messo in difficoltà l’attuale ammini-
strazione che, non sapendo darmi una risposta 
esauriente, per sottrarsi al confronto, ricorre a 
queste meschinerie.
Io sono un cittadino onesto di Rescaldina, ho 
lavorato per 42 anni in fonderia, sono cattoli-
co praticante, educato ad essere caritatevole e 
aperto al prossimo. 
A questo esponente di Vivere Rescaldina voglio 
dire: le persone come Lei ci inducono a pensare 
che non è bello vivere a Rescaldina.
Abbia più rispetto di noi cittadini che con il no-
stro lavoro e il nostro impegno abbiamo contribu-
ito a fare del nostro paese il grande paese che era.

SERGIO CASALONE

PS.: -Sono sempre in attesa che la Giunta rispon-
da al quesito da me formulato in data 01/06/2020 
inerente alla situazione finanziaria del Comune 
di Rescaldina.

Risposta all’assessore

E la Giunta non risponde…

Oggi si trovano simpatia e bontà dell’offer-
ta e in più si può usufruire di un apericena, 
di una serata in tranquillità, di una pizza 
in compagnia all’aperto, in una Rescaldina 
che ha voglia di cambiare e di affrontare 
con un sorriso anche le sfide più difficili di 
questo periodo.
All’inaugurazione è intervenuto anche 
il sindaco Gilles Jelo e molti amici pro-

venienti anche dai paesi vicini: Marnate, 
Gorla, Gallarate. 
Tutti hanno potuto apprezzare l’ottimo buf-
fet offerto e servito individualmente secon-
do le regole di sicurezza dovute al Covid-19. 
Auguriamo al gestore il pieno successo e a 
noi a Rescaldina la voglia di riappropriarci di 
momenti sereni in compagnia e in sicurezza.

Mirella Guerri
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Una di quelle frasi infla-
zionate del momento 
di quarantena -che 

spero possa presto finire- è: la 
natura si è riappropriata dei 
propri spazi. In effetti penso 
che pochi non si siano accor-
ti in questi momenti di strano 
silenzio e di strade vuote come 
nelle nostre città ci fossero 
loro, che continuavano la loro 
vita o forse occupavano degli 
spazi o dei tempi nuovi, incon-
sueti: gli animali.
Questo è quanto è successo 
anche a un bambino di Cisla-
go che seduto su una panchina 
del centro sotto il maschio del 
Castello, in quel poco tempo 
concesso dalla quarantena, 
che si è trovato a tu per tu con 
un grosso uccello, proprio lì 
davanti a lui, appollaiato sul 
cestino della spazzatura.
A casa ha incominciato a cer-
care il suo uccello sul compu-
ter e l’ha individuato sulla star 
del momento e con l’innocen-
za dei bimbi ha scritto al sito 
facebook: ‘non solo al Pirello-
ne c’è un pellegrino ma anche 
in piazza al mio paese’...’Un fal-
co pellegrino a Cislago?’
Ma la curiosità dei bambini 
non si ferma e, nei pochi mo-
menti d’ora d’aria, scopre che 
la chiave del mistero è poco 
sopra la sua testa: nei buchi nel 
maschio del Castello, neppu-
re troppo in alto, c’erano non 
uno ma due falchi...quel buco 
era un nido...e con il papà rie-

sce a mandare una foto a quel 
sito facebook… finalmente 
una risposta: ‘Non è un pelle-
grino ma un gheppio… ma è 
comunque molto interessan-
te che un falconide faccia un 
nido in un posto così in evi-
denza, al centro di una piazza’, 
tanto interessante che come 
finisce il lockdown (‘mamma 
cosa vuol dire lockdown... che 
devi stare in casa? Ancora?’) 

l’ornitologo che mette le tele-
camere nei nidi degli uccelli (e 
li mette su facebook) decide di 
fare un sopralluogo a Cislago e 
scopre il perché di quella pre-
senza insolita.
I falconidi ormai si librano 
nella piazza; i due piccoli svo-
lazzano fra i merli e il campa-
nile, mamma e papà caccia-
no… finalmente anche loro 
fuori dal nido, in campagna, 

ma tutt’intorno al Castello vol-
teggiano centinaia e centinaia 
di rondoni… e allora inco-
mincia a raccontare dei gheppi 
cacciati tempo fa, avvelenati 
(dai pesticidi) e infine confi-
nati nelle radure nei pressi dei 
boschi. Pian piano si stavano 
abituando a un nuovo modo 
di vivere e si stavano di nuo-
vo avvicinando alle case, cac-
ciando i passeri, le lucertole, i 

Didattica a distanza?
Monumenti vivi cioè “questa colonia ha gli anni di questo castello”

LLettere

Foto sopra: rondone; foto in alto a centro pagina: piccoli 
gheppi sui merli a destra

Cara nonna, sono passati 12 anni 
dall’ultima volta in cui ho scritto una 
lettera per uno dei miei nonni. 12 

anni che ho avuto in più per stare con te, per 
crescere e averti al mio fianco, per diventare 
prima maggiorenne, laurearmi e trovare la-
voro, cambiarlo, vivere a Parigi, ritornare a 
Rescaldina e ritrovarti lì a chiedermi davan-
ti ad un cappuccino al cioccolato se i parigi-
ni fossero come i milanesi. 
Sono grata alla vita per aver avuto 12 anni 
in più per darti il cioccolato di nascosto, per 
metterti lo smalto colorato, un colore di-
verso per ogni dito, per averti fatto vedere 
il mondo attraverso i miei viaggi, per aver 
potuto fare mille foto con i filtri stupidi di 
Snapchat e averti fatta ridere con le mie bat-
tute. 12 anni di baci, carezze e abbracci, 12 
anni in cui dicevi che ero bella, bella come 
la nonna. Con i tuoi occhi verdi e gialli e la 
carnagione pallida come la mia.
I miei ricordi preferiti di te sono tanti, ma 
quelli che più ho nel cuore sono quelli che 
mi fanno ridere di gusto, come quella volta 
che, in vacanza a Riccione, ti arrabbiavi per-
ché c’era una signora in hotel che aveva sem-
pre i vestiti uguali ai tuoi. La foto con l’altra 
nonna Carla, l’asciugamano di Tweety sulle 
gambe e il cappello del cipputi a guardare il 
mare. Il racconto di come tu, da sola, nella 
grande Milano degli anni ‘50, avevi preso il 
tram per arrivare al Pos, come lo chiamavi 
tu. Le tue scarpe verdi, comprate con i ri-
sparmi del nonno Serafino e che poi avevi 
colorato di nero, perché verdi erano troppo 
appariscenti. Quando a tavola rubavi la tor-
ta con la forchetta e i cioccolatini, quando 
mischiavi il vino con la coca e con l’acqua, 
quando mi chiedevi le caramelle perché “ma 

pizziga la gula” per poter mangiare qualcosa 
di zuccherato. Quando chiedevi se i vestiti 
di una vita fossero veramente tuoi e noi ti 
dicevamo che li avevamo rubati a qualche 
signora. Fare le parole crociate insieme, 
giocare a carte, truccarti con le matite co-
lorate della zia. Il tuo salame di cioccolato, 
la pasta col prosciutto buono del Miracca, le 
patate al forno giganti, come le facevi solo 
tu. Quando mettevi il rossetto rosa e Cha-
nel numero 5, quando nascondevi le chiavi 
di casa nel reggiseno e quando ti assicuravi 
che i ragazzi che frequentavo non fossero 
di Cerro. Quelli di Cerro non ti sono mai 
piaciuti.
Ti ho sempre vista leggere, sono cresciuta tra 
i tuoi Liala, i Camilleri, gli Harmony. Non c’è 
stato un giorno in cui ho pensato che tu non 
fossi fiera di me, che non mi volessi bene, 
che non fossi al mio fianco. Sei stata capace, 
come il nonno, di un amore infinito, incon-
dizionato, grande, grandissimo. 
Ora ti saluto con le lacrime negli occhi e il 
cuore pesante, ma ti vedo ballare il valzer 

con il tuo Antonio che avevi scelto anche se 
la tua mamma non era d’accordo e non po-
trei essere più felice di questa tua scelta e di 
sapervi di nuovo assieme.
Grazie nonna per essere stata sempre la 
mia nonna, per esserti scaldata con le mie 
mani, per aver avuto un “vadavialcù” pron-
to per tutti, per avermi scritto i biglietti di 
auguri firmati con “la tua nonna Carla”, per 
aver accompagnato la zia all’altare e non 
aver detto le parolacce al prete, per aver 
aiutato la mamma a crescermi, per avermi 
viziata tantissimo insieme al nonno, per 
avermi fatto i codini anche se avevi male 
alle mani perché avevo troppi capelli e per 
aver cucinato l’arrosto con il rosmarino 
che avevo rubato con Elodi da un’aiuola in 
campeggio.
Mi hai regalato 26 di ricordi meravigliosi, io 
ti prometto che li proteggerò e ti porterò per 
sempre con me, ovunque andrò. 
Bacia il nonno da parte mia. La tua tata.

Erica
P.S.: -Forza Inter!

Cara nonna

topolini e i grossi insetti, ma 
qualcuno di loro si azzardava 
a prendere prede più grosse 
come i rondoni e quindi cosa 
c’era di meglio che costruirsi 
un nido sul vecchio muro del 
Castello, in uno dei numerosi 
buchi della sua parete, lì dove 
nidificano anche i rondoni?
Ma il racconto dell’ornitolo-
go non finisce qui e i bambini 
(sì perché, ora anche a scuola 
chiusa, il nostro ha ritrovato 
comunque i suoi compagni) 
volano in cerchio con gli sfio-
ratori che girano in vortice a fil 
di tetto e si alzano sempre più, 
cacciano nelle risaie del nova-
rese, ma si avventurano anche 
nel Mediterraneo a cercare le 
sponde del Nordafrica prima 
di ripartire per il Congo, il Mo-
zambico, Città del Capo e ritor-
nare a primavera, perché non 
solo le rondini fan primavera, 
ma anche loro, i rondoni, quelli 
che volano alti, e gridano gri-
dano nelle nostre piazze, intor-
no ai nostri campanili, anche 
loro come i nostri bambini.
I bambini ascoltano estasiati 
e guardano i nostri rondoni 
volteggiare finché ecco uno 
si avvicina al basso muretto e 
sembra entrare in un pertu-
gio sotto un vecchio coppo, 
qualcuno ci entra davvero. ‘Lì 
abitano loro o andranno ad 
abitarci l’anno prossimo, pro-
prio lì sotto quel coppo vec-
chio e malmesso’. ‘Ma allora 
l’anno prossimo li vedremo 
ancora?’ ‘Sì tornano sempre a 
casa’. ’Proprio come voi… che 
è tardi’ fa la solita mamma che 
non capisce la curiosità. ‘Ma 
se tornano ogni anno tornano 
da tanto?’ ‘Magari proprio loro 

no ma il loro nonno, il loro bis 
e il loro bis bis senz’altro pos-
siamo dire che questa gran-
de famiglia è vecchia quanto 
questo Castello’. E se le prime 
notizie del Castello risalgono 
a Carlo Magno possiamo dire 
che quei rondoni son arrivati 
prima dei Visconti e sono an-
cora lì.
Devo confessare che mi è ve-
nuto qualche dubbio a pensare 
che i rondoni si sono riappro-
priati del proprio spazio: loro 
come molti altri animali tor-
nano negli stessi luoghi per 
anni e anni finché, il più delle 
volte, l’uomo non ci mette un 
cancello che impedisce loro di 
proseguire o, peggio, distrug-
ge loro l’amato rifugio, quan-
to potrebbe succedere anche 
al nostro Castello di Cislago 
se solo si mettesse mano alla 
riparazione (maldestra) del 
muro di cinta dove i rondoni 
nidificano o si decidesse di 
riempire i regolari buchi nel 
muro che fanno comunque 
parte dell’architettura di quel 
periodo, lì dove i nostri gheppi 
han nidificato quest’anno.
Per questo questi luoghi ne-
cessitano di una particolare 
protezione ed è così che alcuni 
di loro vengono denomina-
ti ‘Monumenti Vivi’ vivi non 
solo della nostra ma anche 
della presenza di quegli ani-
mali che da secoli hanno sa-
puto adattarsi a loro tanto da 
non saperne fare senza. Chissà 
se il Castello di Cislago potrà 
diventare preso uno di loro.

Flavio Airoldi
P.S: -Anche quest’ultima no-
tizia la classe l’ha trovata su 
internet!
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CCultura

Uno degli interrogativi che ci siamo posti come Giunta a 
giugno è stato se e come organizzare degli eventi cultu-
rali in paese per l’estate in arrivo.

La situazione richiedeva e richiede estrema prudenza, ma 
nei mesi di chiusura un aspetto è risultato evidente: le con-
seguenze che stiamo vivendo non sono solo fisiche ma anche 
mentali.
È proprio di questi giorni la notizia che da marzo a oggi il nu-
mero di suicidi è aumentato in maniera significativa, mentre 
diversi studi hanno rilevato una comparsa o peggioramento di 

depressione, fobie, ansia, stress, nervosismo e disturbi ossessivo-
compulsivi. Una visione olistica dell’essere umano impone di 
considerare la salute non solo dal punto di vista fisico, ma anche 
mentale, per cui è necessario mettere in campo tutte le azioni 
necessarie a garantire un’unità psicofisica.
Non ci sono stati dunque grossi dubbi per rispondere alla do-
manda iniziale. Nutrire la mente, oltre che offrire occasioni di 
socializzazione, è fondamentale per evitare i rischi che portano 
con sé i comportamenti che siamo (giustamente) tenuti ad osser-
vare. Il distanziamento fisico non deve essere confuso con l’isola-

mento sociale. Il primo è necessario, il secondo è pericoloso, sia 
psicologicamente che fisicamente.
Per questo abbiamo lanciato la stagione culturale estiva, con il 
titolo Restiamo Rescaldina.
A dare il via alle iniziative ci ha pensato il Corpo Musicale Santa 
Cecilia 1922, che ha finalmente riempito di musica le piazze di 
Rescalda e Rescaldina. Sono seguiti la chitarra di Moreno Pal-
misano, il rockabilly di The Goose Bumps, il rock melodico de La 
Scintilla e i giovani Grin, nonché letture animate in Biblioteca e 
presentazione di libri.
A garantire il rispetto delle disposizioni ci hanno pensato gli 
agenti della Polizia Locale e i volontari della Protezione Civile, a 
cui va il nostro ringraziamento.
Le serate sono state organizzate in collaborazione con la Con-
sulta Commercio, che ha garantito l’apertura serale delle attivi-
tà nelle zone interessate. Una presenza fondamentale durante il 
periodo di lockdown, che conferma quanto i negozi di vicinato 
siano sinonimo di comunità.
Sono state occasioni preziose, che nella loro semplicità hanno lan-
ciato un messaggio importante. Proteggiamoci, ma non chiudia-
moci. Copriamo bocca e naso, ma teniamo aperti occhi e orecchie. 
Stiamo distanti, ma Restiamo Rescaldina.

Elena Gasparri
Assessore alla Cultura

Quest’estate cosa facciamo?
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Un anno di Vivere Rescaldina
Il taglio degli stipendi dei politici e i risparmi per il Comune

Vivere Rescaldina ha confermato i tagli 
degli stipendi agli amministratori per 
il mandato 2019-2024, come da impegno 

preso in campagna elettorale. 
Ad un anno dall’elezione del nuovo sindaco Gilles 

Ielo, è importante dare visibilità ai numeri ufficia-
li, riportati nell’immagine allegata, perché significa 

rendere conto ai cittadini rispetto ai principi e alle scel-
te condivise durante la campagna elettorale.

Il valore delle indennità è stato confermato in linea con le scelte effettuate 

dall’ex sindaco Michele Cattaneo ed evidenzia ancora una volta una netta 
differenza tra le indennità di Vivere Rescaldina e quelle delle Ammini-
strazioni del passato guidate del centro-destra.
Le risorse economiche che ogni anno vengono risparmiate grazie ai tagli 
vengono investite nel bilancio comunale per offrire servizi a i cittadini re-
scaldinesi.
Una promessa mantenuta di cui andiamo orgogliosi, a testimonianza del 
fatto che l’impegno politico della giunta e del gruppo di Vivere Rescaldina 
si fonda sullo spirito di servizio e sulla passione nel mettersi a disposizio-
ne della comunità.

Vivere Rescaldina

PPolitiche in Città
MAGGIORANZA

Rescaldina è una cittadina della 
Città Metropolitana di Milano 
al confine con la Provincia di 

Varese e la Provincia di Como.
La posizione territoriale ci mette tutti i 
giorni a confronto con le diverse realtà 
con cui confiniamo e interne alla nostra 
cittadina.
La questione odori è talvolta incalzante, 
per alcune settimane un po’ meno.
Per questo è importante, per cristalliz-
zare gli eventi odorigeni, raccogliere ed 
elaborare le informazioni che diversa-
mente andrebbero perse compilando il 
modulo che si può scaricare al seguente 
link: http://www.comune.rescaldina.
mi.it/news/5/11/2933/.
La consegna può avvenire a mano al 
protocollo del Comune negli orari di 
apertura, oppure inviandolo via mail agli 
indirizzi: polizia@comune.rescaldina.
mi.it e/o ambiente@comune.rescaldina.
mi.it.
L’Amministrazione Comunale e l’ARPA 

sez. di Parabiago stanno organizzando 
per il 29 settembre un incontro cono-
scitivo e informativo della problematica 
in Auditorium. La serata sarà a preno-
tazione fino ad esaurimento posti con-
tingentati per attenersi alle disposizio-
ni antiCovid. Seguirà quindi adeguata 
pubblicità della serata.

Elena Terraneo
Assessore Pianificazione territoriale 

e sostenibilità ambientale, 
Politiche energetiche, Edilizia pubblica 

e privata, Opere pubbliche 
e progetti strategici

Odori a Rescaldina...
affrontiamoli assieme!
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Nel corso del Consiglio Co-
munale che ha avuto luogo 
l’ultimo venerdì di giugno 

si è discusso il rendiconto della ge-
stione dell’amministrazione Vivere 
Rescaldina anno 2019, atto politico 
con il quale l’amministrazione tira le 
somme e rende conto a tutti i cittadi-
ni di cosa è stato fatto e cosa no. 
 Al di là del tecnicismo delle formu-
le vogliamo focalizzare l’attenzione 
sulle scelte operate dall’attuale am-
ministrazione in merito ai temi par-
ticolarmente cari al Centrodestra. 
Oltre a richiamare, ancora una volta, 
l’attenzione dell’amministrazione sul 
protrarsi dei lavori di ristrutturazio-
ne della Cascina Pagana, abbiamo 
evidenziato altri capitoli che hanno 
avuto analoga sorte e che riguardano 
i temi dell’ordine pubblico e della si-
curezza, della tutela della salute, delle 
politiche attive di sostegno e promo-
zione dell’occupazione e dell’orien-
tamento professionale, temi ai quali 
nel corso dell’anno 2019 sono state 
dedicate ancor meno risorse rispet-
to a quelle, a nostro giudizio già in-
sufficienti, attribuite in fase di pro-
grammazione.
La sicurezza e l’ordine sono condi-
zioni che il Centrodestra ritiene ne-
cessarie per consentire ai cittadini di 
vivere in serenità e armonia; i fatti 
di cronaca hanno invece spesso evi-
denziato situazioni di pericolosità 
sul nostro territorio che permango-
no e richiedono interventi concre-
ti, visibili ed esemplari che ridiano 
tranquillità alle persone. Anche il 
gruppo di lavoro sul tema della si-
curezza, che potrebbe dare un valido 
aiuto nella rilevazione delle criticità 
e nella elaborazione di proposte per 
la loro risoluzione, tarda a partire.
Un altro argomento che ci sta parti-
colarmente a cuore è la tutela della 

salute, soprattutto in questi mesi di 
terribile crisi provocata dall’emer-
genza sanitaria. Manca un luogo at-
trezzato, accogliente e spazioso ove 
portare i servizi sanitari essenziali 
più vicini alla cittadinanza per pro-
muovere la salute e, quando questa 
viene a mancare, garantire la conti-
nuità di cura fra ospedale e territorio 
attraverso l’integrazione dei percorsi 
sanitari, sociosanitari e assistenziali 
affinché il malato e la famiglia non 
siano lasciati da soli ad affrontare la 
malattia.
 E ancora, l’emergenza sanitaria sta 
generando un’altra emergenza, ben 
più grave, che riguarda l’occupazio-
ne. È presto per vederne gli esiti ma, 
conoscendo la situazione di partenza 
già critica, possiamo affermare che 
la mancata attivazione di politiche a 
sostegno e promozione dell’occupa-
zione e dell’orientamento professio-
nale è un dato profondamente nega-
tivo che ci farà trovare impreparati 
ad affrontare il futuro.
Queste le osservazioni sui temi che 
riteniamo in questo momento parti-
colarmente rilevanti in quanto stret-
tamente connessi al benessere dei 
nostri cittadini. 
Dai dati presentati rileviamo anche 
uno scarsissimo successo del tenta-
tivo di recupero dell’evasione e una 
strategia di rinegoziazione dei mutui 
che riteniamo solo un aggravio del 
debito futuro.
 Unica nota positiva: grazie all’in-
tervento di leggi sovraordinate del-
lo Stato, si è impedita la contrazione 
di un mutuo per euro 2.200.000 che 
avrebbe indebitato i cittadini per una 
nuova scuola materna che non solo 

non risponde alle reali necessità del-
la popolazione, ma che avrebbe an-
che privato dell’unico spazio di ver-
de disponibile gli alunni della scuola 

elementare e materna che frequenta-
no il plesso A. Manzoni di Rescalda. 
Abbiamo più volte richiamato l’am-
ministrazione sull’urgenza, invece, 
di una consistente ristrutturazione 
dell’edificio esistente, sicuramente 
meno costosa ma assolutamente ne-
cessaria. 
Tutti questi temi erano già stati posti 
in evidenza dal Centrodestra Uni-
to in occasione della presentazione 
delle linee programmatiche dell’am-
ministrazione Vivere Rescaldina. Le 
nostre osservazioni sono rimaste 
inascoltate e questo ha determinato 
un finanziamento insufficiente per i 
temi che abbiamo citato, ad aggrava-
re ciò, le pur poche risorse non sono 
state neppure spese. Inevitabile, 
quindi, il nostro voto contrario. 

Mariangela Franchi
Centrodestra Unito Rescaldina

Rendiconto della gestione
del Comune di Rescaldina anno 2019

Il voto contrario del Centrodestra Unito

PPolitiche in Città
OPPOSIZIONE
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OPPOSIZIONE

Il Centrodestra Unito boccia il programma delle opere 
dell’amministrazione Vivere Rescaldina per mancanza di appello

Nel Consiglio Comunale del 24 
luglio 2020 è stata approvata 
la delibera di aggiornamento 

del programma triennale ed elenco an-

nuale dei lavori pubblici per il triennio 
2020-2022. In particolare, a fronte del 
contributo ricevuto da Regione Lom-
bardia, concesso per una quota di euro 
500.000,00 al Comune di Rescaldina, 
l’Amministrazione ha stanziato l’intero 
contributo nelle scuole Ottolini. 
Premesso che lo stanziamento otte-
nuto da Regione Lombardia permet-
te all’Amministrazione di investire 
in opere necessarie che da sola non 
sarebbe stata in grado di realizzare, 
perché sono evidenti le difficoltà nel 
nostro bilancio a investire sul futu-
ro del nostro paese, il Centrodestra 
Unito ritiene doverosa la scelta sulle 
scuole Ottolini, ma è nel merito delle 
modalità con cui si è arrivati a questa 
decisione su cui occorre soffermare 
l’attenzione. 
Con spirito di collaborazione l’op-
posizione, compresa la scrivente, ha 
chiesto nelle sedi opportune la possi-
bilità di valutare insieme dei progetti 
e aprire una discussione costruttiva 
per individuare le problematiche rea-
li del paese e assumere una decisione 
condivisa e soprattutto risponden-
te alle esigenze prioritarie dei nostri 
concittadini. 
Purtroppo, in occasione della Com-
missione di competenza l’Amministra-

zione si è presentata con una decisione 
già definita, presentando l’elenco delle 
loro priorità corredato già con i pro-
getti che intendevano realizzare. Sep-
pur la decisione è stata presa nei ruoli 
e nelle regole previste dalla legge, l’op-
posizione chiedeva una straordinarie-
tà nella procedura in modo da poter 
interagire, collaborare insieme, dando 
valore anche alle opinioni di chi rap-
presenta una buona fetta di cittadini. 
L’attenzione del Centrodestra non si 
sarebbe soffermata quindi solo sul-
le scuole Ottolini, ma anche su altri 
plessi comuni, quali: le scuole Man-
zoni che presentano problemi di sicu-
rezza degli edifici, tanto che la stessa 
Amministrazione originariamente 
prevedeva l’accensione di un mutuo 
pari ad euro 100.000,00 per la ristrut-

turazione del plesso e all’ultimo è sta-
to tutto rimandato ai prossimi eserci-
zi con le risorse proprie del Comune e 
la Villa Rusconi che rappresenta uno 
stabile in condizioni critiche che me-
ritano maggior attenzione, tanto che 
una riqualifica porterebbe un valore 
importante all’intero paese. 
In conclusione, pur ritenendo l’inter-
vento meritevole e doveroso, il Cen-
trodestra ha bocciato la modalità con 
cui si è arrivati alla decisione presa 
dall’Amministrazione. Nei momen-
ti di difficoltà come questi bisogna 
mostrare senso di collaborazione e 
condivisione, ma ancora una volta è 
prevalso un atteggiamento di distac-
co, del tutto controproducente per i 
nostri cittadini. 

cons. Federica Simone

In fase di approvazione del nuovo Regolamento TARI, il Centrodestra ha mostrato il proprio 
disappunto, in particolare all’art. 21, lettera F, il quale nell’elencare le aree che non vengono 
assoggettate al tributo in discussione, si esclude da tale beneficio i parcheggi a uso pubblico di 

proprietà di utenze non domestiche. 
L’amministrazione Vivere Rescaldina dice che la normativa così rielaborata ha come obiettivo 
quello di inserire principi che crede siano corretti. Quindi, secondo Vivere Rescaldina è giusto che 
un’attività produttiva-commerciale venga tassata per produrre rifiuti su un’area privata, seppure 
a uso pubblico e anche se ha a proprio carico le spese di manutenzione e quindi anche la pulizia 
dell’area stessa dai rifiuti. 

Più si può tassare e più si tassa Ipotizzare una tale tassazione è inaccettabile e contro la nostra filosofia politica; il Centrodestra, in-
fatti, non condivide il principio assunto con il quale si va ad appesantire il carico fiscale alle attività 
produttive, che di fatto sono quelle attività che danno lavoro ai nostri cittadini. Pertanto, con una 
maggior tassazione significherebbe mettere a rischio la prosecuzione dell’esercizio. 
La volontà politica di Vivere Rescaldina, quindi, non è condivisa dal Centrodestra Unito che ritiene 
l’Amministrazione abbia assunto una posizione politica molto lontana dalle aspettative dei commer-
cianti territoriali. Il mondo del commercio, tutto, infatti si aspetta azioni politiche di vicinanza. Pur-
troppo si è ancora troppo lontani da questa logica, perché con la delibera di approvazione del nuovo 
Regolamento TARI l’Amministrazione, se aveva un piccolo spiraglio per prevedere nuove possibili 
tasse per gli esercenti, lo ha sfruttato. Nonostante Vivere Rescaldina non sia ancora in grado di indi-
viduare gli esercenti che di fatto verranno colpiti, ha deciso di mettere già le mani avanti, così che se 
mai ci fosse la possibilità di tassare... si tassa (così fanno cassa, alla faccia dei commercianti). 

cons. Federica Simone
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SI INFORMA
che E-Distribuzione sta procedendo con la campagna di installazione massiva dei nuovi contatori elettronici 

per tutto il territorio di Rescaldina,
anche con la sostituzione dei contatori ubicati internamente alle abitazioni.

Come da nota informativa dell’Ente Gestore della rete elettrica
si avvisa inoltre che:

-Le attività di sostituzione dei contatori saranno comunque comunicate da E-Distribuzione tramite apposito 
avviso affisso 5 giorni prima dell’esecuzione dei lavori all’ingresso delle abitazioni: tale avviso riporterà 

l’indicazione del giorno e dell’ora in cui verrà effettuato l’intervento e le modalità dello stesso.

-Sia il personale E-Distribuzione che il personale delle imprese appaltatrici sarà dotato di tutti i DPI 
(Dispositivi di Protezione Individuale) necessari, previsti dalla normativa vigente.

-Il personale impegnato nell’operazione di sostituzione del contatore elettronico sarà riconoscibile 
attraverso un tesserino identificativo.

-L’identità dell’operatore potrà anche essere accertata chiedendo all’operatore medesimo di generare un codice 
PIN che, chiamando il Numero Verde 803 500 (tasto 4) oppure utilizzando il servizio dedicato su APP 

o sul sito web di e-distribuzione, consentirà di avere conferma dei dati anagrafici 
dell’incaricato alla sostituzione.

Durante l’intervento vi sarà una breve interruzione dell’energia elettrica, finalizzata alla sola sostituzione del 
misuratore.

Per l’intervento di sostituzione non è dovuto alcun compenso agli operatori e che la sostituzione del contatore 
non richiede per i clienti alcuna modifica al contratto di fornitura di energia elettrica 

né la stipula di un nuovo contratto.

Sul sito web di E-Distribuzione, e-distribuzione.it, si possono trovare numerose informazioni 
dedicate a clienti.

Si informa che è attivo il Numero Verde 803 500 con i seguenti orari:
- da lunedì a venerdì 9-18 e sabato 9-13 (festività nazionali escluse) per tutti i servizi con un operatore

- ore 24, 365 gg/anno per i servizi automatici presenti nel sistema telefonico.

Avvio campagna
per sostituzione massiva
dei contatori elettronici

Informazioni
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Stavo preparando l’impasto delle 
piadine (una buona abitudine 
acquisita durante il lockdown, 

anziché comprarle già pronte) e ho 
ricordato quando, solo pochi mesi fa 
le ho fatte con i miei alunni, seguen-
do la ricetta di Jacopo, favolose piadi-
ne sfogliate! Tutto è iniziato per caso, 
alla fine di una lezione ho chiesto ai 
bambini se avessero voluto, la matti-
na dopo, preparare la colazione con 
me, più un brunch, vista la quantità 
e la varietà di cibi preparati e i tempi 
di realizzazione, e così il giorno dopo, 
verso le 9:30, la maggior parte di loro 
era collegata per preparare dei fanta-
stici pancakes!
E’ iniziata così una piacevole abitudi-
ne che ci ha accompagnato per tutto 
il periodo della didattica a distanza, 
dopo di me Carlotta ha proposto una 
ricetta facile facile ma gustosissima 
per la merenda, la tortintazza, e così, 
visto il successo che ha avuto, abbia-
mo iniziato a programmare un calen-
dario di ricette, dato che anche fare la 
spesa e avere quindi a disposizione gli 
ingredienti necessari non era facile in 
quel periodo.
Quindi siamo passati dal tè freddo 

di Rebecca, al salame al cioccolato di 
Giulio, ci siamo poi cimentati in una 
ricetta tradizionale calabrese di Mi-
chelangelo, le cuzzupe pasquali, per 
divertirci con il pop corn con sorpresa 
di Emanuele, seguito dai profumatissi-
mi croissant di Mattia per approdare ai 
gustosissimi, personalizzabili secondo 
i gusti, muffin salati di Alessandro, è 
stato poi il momento della vera pizza 
napoletana di Martina e della golosis-
sima torta salata con le melanzane di 
Diego, e dopo le appetitose piadine di 
Jacopo, che ognuno ha farcito secondo 
il suo gusto, ci siamo cimentati in un 
piatto tipico del Trentino: i canederli di 
Nicole, è stato poi il momento di una 
sofficissima focaccia di Caterina, dei 
succhi francesi di Khady, per finire in 
“dolcezza” con la torta carote e cioc-
colato di Ferdaws e la torta allo yogurt 
di Camilla, sorellina di Jacopo. Non ci 
sono mancate merende, cene e a volte 
colazioni varie, la voglia di cucinare si 
è coniugata perfettamente con la vo-
glia di stare insieme, di condividere dei 
momenti piacevoli e divertenti.
Un adulto di casa aiutava, un fratelli-
no o una sorellina collaboravano, chi 
aveva proposto la ricetta, paziente-

mente (è difficilissimo 
rispondere ai compagni, 
continuare a spiegare 
la ricetta e intanto cu-
cinare!!!) aspettava che 
tutti fossero allo stesso 
punto prima di passa-
re alla fase successiva. 
In questo modo anche 
le famiglie sono entrate 

in contatto, si sono scambiate ricette, 
consigli, trucchi per ottenere il meglio 
dalle loro preparazioni, ma soprattut-
to divertendoci abbiamo scoperto un 
altro modo per continuare ad essere 
un gruppo unito, una classe, a distan-
za, molto vicina. Abbiamo avuto l’op-
portunità di conoscere meglio aspetti 
della nostra vita che, forse, in cinque 
anni non avremmo mai condiviso, ma 
non c’è stato solo questo; innanzitutto 
chi preparava una ricetta nuova prima 
la sperimentava, inviava su classro-
om l’elenco degli ingredienti, a turno 
qualcuno scriveva il procedimento su 

documenti e poi sul drive si condivi-
devano le foto dei prodotti finiti. Un 
lavoro interdisciplinare in cui sono 
entrate in merito, oltre, chiaramente, 
le abilità culinarie, più competenze: la 
comunicazione, il senso di iniziativa, 
la competenza matematica, la consa-
pevolezza ed espressione culturale e la 
competenza digitale. A questo c’è da 
aggiungere che ci siamo divertiti dav-
vero tanto e abbiamo sperimentato un 
modo nuovo per stare insieme, che ci 
ha aiutato ad affrontare questo diffici-
le momento. La IV A di Rescalda

con Elisabetta Macchiarelli

Cuciniamo insieme durante il lockdown
SScuola

A destra: la pizza di Martina
Sopra:��������������	�
���
���	�������
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Fin dall’inizio della pandemia la 
collaborazione tra Amministra-
zione, Uffici Comunali e Istituti 

Comprensivi è stata ottima. Abbiamo 
iniziato a pensare alle modalità di ria-
pertura in totale sicurezza. Le criticità 
affrontate sono state molteplici e com-
plesse: ricettività delle aule e dei labo-
ratori, modalità di somministrazione 
della mensa, organizzazione dei servizi 

integrativi scolastici (pre-post scuola), predisposizione entrata-
uscita e igienizzazione dei luoghi.
Le problematiche sono state analizzate e abbiamo concordato i 
seguenti interventi:

Scuola Materna Ferrario di via Gramsci si è previsto l’ac-
quisto di 4 strutture apribili che daranno la possibilità di svolgere 
alcune attività didattiche anche all’esterno, oltre ad un progetto 
di camminamento che permetterà di raggiungere le varie sezioni 
evitando assembramenti in entrata e in uscita

Scuola Materna Don Pozzi verrà installata una pavimen-
tazione antitrauma nello spazio antistante l’entrata principale col 
duplice scopo di permetter un’entrata e un’uscita in sicurezza e la 
possibilità di sfruttare lo spazio per le attività ludico-ricreative 
dei bambini

Scuola Primaria Manzoni verrà acquistata una tensostrut-
tura per avere uno sfogo esterno in cui svolgere attività didatti-
che e laboratoriali, oltre ad un camminamento che collega l’en-
trata principale con le entrate secondarie

Riaperture scuole in sicurezza
SScuola

Scuola Dante  Alighieri: 
distanziamento tra 
i banchi, segnaletica 
percorsi e segnaletiche 
dei percorsi differenziati;

Scuola Primaria Alighieri sono stati progettati dei cammi-
namenti lungo l’ala dell’edificio che si affaccia su via Battisti per 
permettere di raggiungere le aule in sicurezza, oltre a una serie 
di arredi esterni, che permetteranno di avere uno spazio esterno 
dedicato. In particolare, quest’ultimo intervento va ad attuare un 
progetto della città dei bambini che avevano richiesto la sistema-
zione del giardino.
I risultati di questo lungo e complesso periodo riteniamo che sia-
no rispondenti alle esigenze emerse e, soprattutto, fanno sì che i 
nostri studenti possano tornare finalmente a scuola con serenità.

Enrico Rudoni
Assessore alla Pubblica Istruzione

Scuola Silvia Ferrario: 
il percorso con ingressi 
separati e la sua mappa; 
il salone, lo spazio giochi 
e le soluzioni adottate per 
il distanziamento nelle 
sale;

Scuola Manzoni:
distanziamento tra 
i banchi e le 
segnaletiche dei 
percorsi differenziati.
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Sono aperte le iscrizioni al Servizio Pedi-
bus per l’anno scolastico 2020-2021 per 
gli alunni che frequentano la Scuola Pri-

maria Alighieri e la Scuola Primaria Manzoni e 
per i Volontari Pedautisti, per le linee 1, 2, 3 e 4.
Il servizio è attivo per tutta la durata 
dell’anno scolastico e i moduli di iscrizione al 
servizio e i moduli per i volontari pedautisti 
potranno essere inviati via e-mail all’Ufficio 
Cultura all’indirizzo web cultura@comune.
rescaldina.mi.it. 
La passata scadenza di sabato 12/09/2020 
riportata sul sito del Comune era stata indicata 
per motivi organizzativi: è comunque sempre 
possibile aggiungersi in corso d’anno.
Le persone interessate al servizio di Pedibus 
possono richiedere tutte le informazioni 

all’Ufficio Cultura, oppure al Gruppo Pedibus. 
Ringraziamo tutti per la collaborazione.
È possibile scaricare i moduli dal sito del 
Comune, oppure ai seguenti link. 
modulo alunni: http://www.comune.
rescaldina.mi.it/get_content/getfi le.
cfm?id=8613
modulo pedautisti: http://www.comune.
rescaldina.mi.it/get_content/getfi le.
cfm?id=8614
È anche possibile richiedere i moduli 
ai pedautisti e riconsegnarli compilati 
direttamente a loro, che provvederanno a 
consegnarli in Comune per la registrazione 
dell’iscrizione.

Gruppo Pedibus Rescaldina
Uffici Scuola e Cultura

Pedibus? Sì Grazie!!!
Servizio Pedibus - Anno scolastico 2020/2021
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Durante il periodo di 
lockdown abbiamo tutti un 
po’ sofferto, chiusi in casa, 

il mondo fermo e fuori il fantasma 
del virus. Dopo un primo mo-
mento di smarrimento, però, nella 
scuola dell’infanzia “Don Pozzi”, 
come in tante altre, sono nate frut-
tuose esperienze. Una di queste è 
stata il proseguimento del progetto 
annuale “Il Bosco della Pace”, rea-
lizzato in collaborazione con l’As-
sociazione Culturale Articolonove. 
La terza tappa del progetto intito-
lata “il sentiero della fiaba” avrebbe 
dovuto realizzare questo sentiero 
nel “Bosco della Pace” e presentar-
lo ai genitori e al territorio con una 
festa prevista nel mese di aprile.
L’emergenza sanitaria ci ha obbligato 
a modificare le scelte iniziali e conti-
nuare tramite la didattica a distanza. 
A scuola i bambini di 5 anni, divisi 
in tre gruppi, avevano giocato con 
le parole o le immagini e costruito a 
poco a poco una favola, utilizzando 
alcune funzioni di Propp. Il primo 

gruppo aveva dato inizio al raccon-
to tramite la scelta a caso, da parte di 
ogni bambino, di una carta su cui era 
scritta una parola: flauto, stella, fol-
letti, mago… Il secondo gruppo ha 
continuato utilizzando gli elemen-
ti di fiabe classiche: Alice, la zucca 
dorata di Cenerentola… Il terzo 
gruppo ha giocato con la funzione 
del “mezzo magico”: mago, formu-
la magica, vittoria sull’antagonista.
Il racconto “magico” è stato intito-
lato “Il bosco delle meraviglie”.
 Dal mese di marzo i bambini han-
no realizzato disegni in funzione 
del gruppo a cui appartenevano; 
tutti disegni sono stati raccolti e 
collocati secondo la logica della 
storia e, con il contributo dell’Asso-
ciazione Culturale Articolonove, è 
stato stampato un libro da regalare 
ad ogni bambino.
L’esperienza diversa e accattivante 
ha stimolato la partecipazione di 
tutti i bambini, pur lavorando da 
casa e ha dimostrato la loro felicità 
nel vedere concretizzato il proprio 

lavoro e quello dei compagni nel li-
bro che hanno ricevuto.
Un grazie sincero ad “Articolonove” 
che da anni collabora con le nostre 
scuole con costanza ed entusiasmo 
per trasmettere alle nuove genera-

zioni il 
loro fon-
damento: 
l ’e d u c a -
zione alla 
Pace.

Un grazie sentito anche all’Ammi-
nistrazione Comunale che nella 
giornata di sabato 13 giugno ha 
permesso ai bambini di 5 anni e alle 
insegnanti di incontrarsi per un sa-
luto e per la consegna dei diplomi 
e del piacevole libro “Il bosco delle 
meraviglie”. 
Chi desidera sfogliare e leggere il 
libro realizzato dai bambini, può 
consultare il sito o la pagina face-
book dell’Associazione Culturale 
Articolonove.

ins. Maria Rosa Bianchi

Un lockdown da “favola”
Nel mezzo delle difficoltà nascono le opportunità (Albert Einstein)

SScuola
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Sport a Rescaldina
Ripartiamo in sicurezza ma con determinazione

La nuova stagione spor-
tiva in partenza riveste 
un carattere particola-

re, come mai prima in passa-
to. Tanti sono i dubbi e tante 
le incognite che l’emergenza 
sanitaria ha portato con sé e 
che ancora oggi creano pesanti 
interrogativi sul presente e sul 
futuro del mondo dello sport.
Eppure, come Assessore allo 
Sport, sono fermamente con-
vinto che occorra avere co-
raggio. Lo sport non è, come 
alcuni ritengono, semplice-
mente un passatempo o uno 
svago. Per come è vissuto dalle 
nostre tantissime Associazioni 
sportive rescaldinesi, lo sport 
è educazione, è formazione, 
è crescita, è vita. Mai come 
in questo momento la politi-
ca deve quindi avere coraggio, 
sempre nel rispetto fermo e 
puntuale delle regole, ma con 
la determinazione di non voler 
rinunciare a un aspetto fonda-
mentale per la nostra comuni-
tà, essenziale per la formazio-
ne dei nostri giovani e per la 
socialità e la salute dei nostri 
anziani.
Quest’Amministrazione ha 

sempre creduto e crede fino 
in fondo nello sport e nel suo 
valore e punta continuamen-
te sul suo sviluppo. Non è un 
caso che per il secondo anno 
consecutivo sia stata fatta la 
scelta di destinare i 90.000 
euro che il Governo ci riser-
va per l’efficientamento ener-
getico proprio agli impianti 
sportivi. Se l’anno scorso è 
stato previsto un investimento 
sull’illuminazione completa-
mente rinnovata con tecnolo-
gia a LED nell’impianto spor-
tivo “Bassetti” di via Roma e in 
via Schuster, quest’anno i fondi 
sono stati destinati alla nuova 
copertura termoisolata e di 
ultima generazione per la 
tensostruttura di via Schuster.
L’anno sportivo che si è ap-
pena concluso, seppur ri-
masto a metà per l’insorgere 
dell’emergenza sanitaria, ha 
visto moltissimi cambiamenti, 
dal nuovo Regolamento per 
l’uso degli impianti sportivi, 
all’istituzione dell’Albo Sport, 
passando per il nuovo regola-
mento per la concessione di 
contributi. E anche durante 
l’emergenza sanitaria l’Asses-

sorato allo Sport è sempre sta-
to vicino a ogni associazione, 
con aggiornamenti costanti 
sulla situazione e confronti 
continui in merito alle proce-
dure da adottare e alle possibi-
lità da sviluppare.
Ora abbiamo scelto di ripar-
tire. Una scelta non scontata: 
basta guardare molte realtà 
vicine alla nostra per capir-
lo. Di fronte a tutti i dubbi, le 
perplessità e le difficoltà del 
momento, la nostra scelta con-
sapevole è stata quella di af-
frontare la situazione, reagi-
re, dare un segnale forte che 
la vita continua.
Già dal mese di agosto è stato 
definito il calendario di occu-
pazione degli spazi e redatto 
un protocollo Covid-19 con 
tutte le linee da seguire per ga-
rantire la sicurezza dei nostri 
atleti. Nei primissimi giorni 
di settembre è stato avviato 
un programma di sanifica-
zione giornaliera di tutti gli 
impianti gestiti direttamente 
dal Comune, programma che 
ha permesso anche di ottenere 
la disponibilità degli spazi sco-
lastici per uso sportivo, anche 

SSport

questa una scelta non scontata, 
per la quale l’Amministrazione 
rivolge un sentito ringrazia-
mento agli Istituiti Scolasti-
ci, che hanno reso possibile 
la sopravvivenza delle nostre 
Associazioni e lo svolgimento 
regolare delle attività.
Ora non resta che guardare 
avanti, senza indugi e senza 
remore. Sarà certamente un 
anno sportivo particolare, le 
regole da seguire saranno mol-

te, i campionati faranno fatica 
a ricominciare quantomeno 
nella loro formula tradiziona-
le, le spese a carico delle socie-
tà aumenteranno a dismisura, 
ma sono certo che le nostre 
Associazioni sapranno af-
frontare tutto ciò, in sicurez-
za, ma con determinazione.
All’inizio di questa nuova sta-
gione sportiva, unica nel suo 
genere, a tutte le Associazioni 
sportive, ai dirigenti, agli al-

lenatori, agli atleti e alle fami-
glie, un augurio di cuore di un 
anno ricco di soddisfazioni e 
di sfide vinte, con una dedica a 
tutti voi prendendo in prestito 
le parole di Pierre de Couber-
tin, fondatore delle moderne 
Olimpiadi, perché “Lo sport va 
a cercare la paura per domi-
narla, la fatica per trionfar-
ne, la difficoltà per vincerla”. 

Gianluca Crugnola
Assessore allo Sport

Dopo la chiusura forzata causa 
Covid, anche Karate Rescaldina 
riparte! Virtualmente non ci sia-

mo mai fermati tra allenamenti in video-
chiamata per gli adulti e video inviati anche 
ai più piccoli per tenersi sempre in forma; 
creativamente invece abbiamo aderito an-
che all’iniziativa di un giornale regiona-
le con i disegni dei nostri atleti durante il 
lockdown.
Siamo al nostro 32° anno di attività e non 

potevamo che riprendere non solo più for-
ti di prima, ma anche nel pieno rispetto di 
tutti gli standard di sicurezza e di tutte le 
norme anti-Covid previste.
Augurando a tutti un’ottima ripresa anche 
sportiva, vi aspettiamo presso la Palestra 
della Scuola Media di Rescaldina in via 
Matteotti 4. 
Per informazioni, e-mail karate.rescaldina@
yahoo.it, sito www.karaterescaldina.jimdo.
com.

Karate Shotokan 
Rescaldina 

pronto a ripartire!

PER ANNUNCI PUBBLICITARI su

scrivere a: editrice@abcmilano.net
tel. 347.4443975

Rescaldina
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Dieci anni di Bulls!

La stagione 2020-21 rappresenta per la 
società sportiva ASD Bulls Rescaldina il 
primo significativo traguardo della sua 

giovane storia, la stagione n° 10. Dalla fonda-
zione nel novembre 2011, infatti, sono passati 
dieci anni, in cui la community dei Bulls è cre-
sciuta e si è fatta strada nel panorama del base-
ball e del softball italiani ma anche e soprattutto 
sul territorio del Comune di Rescaldina.
Qualche numero per ricapitolare questa cresci-
ta che, possiamo dirlo, ha quasi dell’incredibile, 
se consideriamo le condizioni in cui è avvenu-
ta, partendo da zero, in una città in cui il base-
ball non si vedeva da mezzo secolo, senza un 
campo da gioco dedicato, in un contesto come 
la Regione Lombardia, in cui giocano squadre 
che tutti gli anni raggiungono le finali nazionali 
nelle categorie giovanili. 
Dall’iniziale gruppo di ragazze che, seguendo il 
sogno di Riccardo Locati e Lilly Rossetti, aveva 
rimesso piede in campo in quella prima sta-

gione di gare con la serie B softball nel 2012, i 
Bulls hanno lavorato diffondendo il “verbo” del 
baseball e del softball a Rescaldina e paziente-
mente costruito tutto il settore giovanile base-
ball, dalla categoria MINI (under 10) ai Ragazzi 
Baseball (under 12), gli Allievi Baseball (under 
15) fino a completarlo il prossimo anno con la 
formazione Juniores Baseball (under 18). An-
che il settore giovanile softball si è lentamente 
formato e conta ora le Ragazze Softball (under 
12), le Cadette Softball (under 15) e le Juniores 
Softball (under 18). Inoltre, la squadra Seniores 

Softball ha partecipato per ben 2 volte alla serie 
A2 e proprio in queste settimane sta concluden-
do la stagione di serie B come capolista nel suo 
girone, puntando nuovamente ai playoff per la 
promozione. Non manca l’attività della squadra 
amatoriale (Sitting Bulls), che riunisce appas-
sionati e sostenitori adulti che vogliono speri-
mentare le emozioni del gioco del softball.
Tanto è stato fatto grazie a un infaticabile team 

di volontari e tecnici, di genitori e sostenitori, 
con la collaborazione di educatrici e insegnanti 
delle scuole della città, dalla scuola dell’infan-
zia alla scuola secondaria di 1° grado. La buona 
collaborazione con l’Amministrazione comu-
nale ha portato anche alla rinascita dell’impian-
to sportivo di via Roma, che ora ospita un’area 
attrezzata per l’allenamento nelle discipline del 
baseball e del softball con un diamante in terra 
rossa, un tunnel di battuta e uno spazio con reti 
di battuta. Grazie al lavoro incessante dei Bulls, 
il centro sportivo “Bassetti” può offrire la pos-

sibilità a tanti bambini e bambine, ragazzi e ra-
gazze e alle loro famiglie di scoprire il baseball e 
il softball e divertirsi giocando insieme. 
La stagione 2020 è stata, come ben noto, segnata 
dalle conseguenze della pandemia ma la Federa-
zione Italiana Baseball e Softball e i Bulls in prima 
linea hanno creduto nella possibilità di una ripar-
tenza in sicurezza. Una speciale serie di protocolli 
è stata elaborata prima per la ripresa degli alle-
namenti e poi per le competizioni. Il baseball e il 
softball sono stati così le discipline che per prime 
hanno aperto la loro stagione di gare, seppur in 
modalità più contenuta e un po’ a calendari sfalsa-
ti. Le squadre rescaldinesi si stanno comportando 
bene e si avviano alla fase finale dei campionati 
con discrete prospettive di raggiungere i play-off 
regionali e nazionali in tre categorie. 

È di queste settimane il lancio dell’iniziativa del-
la Federazione Italiana Baseball Softball Prime 
Basi, che promuove a bambini e bambine dagli 8 
ai 13 anni le discipline del baseball e del softball. 
Dal 7 settembre, infatti, sarà possibile prenota-
re uno o più allenamenti di prova gratuiti pres-
so l’impianto di via Roma attraverso il seguen-
te link: https://reservo.me/fibsit. I tecnici e gli 
atleti Bulls accoglieranno nei giorni di lunedì, 
martedì e mercoledì, dalle ore 17.00 alle 18.30 gli 
interessati per tutto il mese di settembre. 
Numerose novità attendono i ragazzi e le ragaz-
ze di Rescaldina. Sta infatti per essere avviato il 
progetto Baseball Five, una versione particolare 
del gioco del baseball adatta ad ogni età e ad 
ogni contesto. Particolarmente funzionale ad 
essere giocato a scuola, il Baseball Five è una 
vera e propria disciplina inserita anche nella li-
sta delle probabili olimpiche a partire dal pros-
simo quadriennio. La sua capacità di mobilitare 
immediatamente i praticanti e di coinvolgere 
ragazzi di ogni età in un gioco dinamico ma 
accessibile a tutti lo rende un interessante stru-
mento di aggregazione sociale e di avvio all’at-
tività motoria. 
Per informazioni scrivere un’e-mail a info@
bullsrescaldina.com o passare direttamente 
dal Centro Sportivo di via Roma dalle 17.30 alle 
20.30 dal lunedì al venerdì.

SSport

Foto dall’alto: Dugout under 12 softball; gruppo serie B; squadra U12; squadra U18; Irma action; 
Metta Ste action; under 15 baseball.
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Nel mondo c’è un 
grandissimo bi-
sogno di occhiali. 

L’Organizzazione Mondia-
le per la Sanità ha stima-
to che la vista di circa un 
quarto della popolazione 
può essere migliorata at-
traverso l’uso di lenti cor-
rettive. In molti paesi in via 
di sviluppo, un esame della 
vista costa quanto il salario 
di un mese e un solo dot-
tore spesso è al servizio di 
una comunità di migliaia di 
persone. In molte aree un 
difetto visivo può costrin-
gere alla disoccupazione 
ed estromettere i bambini 
dalla frequenza scolastica. 

Il Centro Lions italiano è 
in prima linea per l’inces-
sante lavoro dei volontari 
in questo campo. Il Lions 
Club Rescaldina Sempio-
ne, attraverso il suo refe-
rente, Angelo Mocchetti, 
ha raggiunto risultati rile-
vanti, inviando al “Centro 
Permanente Lions per la 
Vista” quasi cinquemila 
occhiali usati. Nell’attuale 
periodo di crisi economi-
ca, resa più drammatica 
dall’emergenza sanitaria, 
le vecchie e nuove povertà 
hanno ancora più bisogno 
di aiuto. Chi fosse interes-
sato a donare occhiali usati 
può depositarli, nell’ap-
posito contenitore, presso 
la Farmacia Comunale di 
Rescalda o contattare il re-
ferente Angelo Mocchetti e 

i soci Oreste Casati, Gian-
franco Fumagalli…
La raccolta di occhiali usati 
prosegue nel tempo e per-
mette a un numero sempre 
maggiore di persone biso-
gnose di ricevere il dono di 
poter vedere, perché una 
buona capacità visiva non 
sia un privilegio, ma diven-
ti un diritto basilare. Si rin-
graziano tutti gli anonimi 
cittadini che hanno colla-
borato e coloro che in fu-
turo vorranno collaborare, 
nonché la citata Farmacia e 
l’ottica Rossini di Legnano. 
Siamo soci Lions perché 
crediamo che lavorando 
insieme si realizzeranno 
obiettivi sempre più ambi-
ziosi. We serve!

Lions Club 
Rescaldina Sempione

Raccolta 
occhiali usati Lions

PER ANNUNCI 
PUBBLICITARI su

scrivere a: 
editrice@abcmilano.net

tel. 347.4443975
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Chi, come me, ha una passione -più 
che un semplice hobby- può si-
curamente comprendermi: la tre-

pidante attesa di potersi dedicare anima e 
corpo in quello che si ama ha alimentato a 
dismisura la voglia di “rimettersi in gioco”. 
Un’attesa che in un periodo strano come 
questo, poi -l’era del Coronavirus- diventa 
carica di nuovi significati.
Finalmente, pian piano, si può ritornare 
alla vecchia “normalità”. Certo, non è an-
cora ora di abbracci o di grandi raduni. E 
le mascherine ci accompagneranno per un 
bel po’ in tutte le nostre attività; ma almeno 
possiamo di nuovo vederci e stare assieme, 
naturalmente in sicurezza.
La mia passione è il gioco da tavolo -bo-
ard games, come dicono quelli bravi- una 
forma di gioco intelligente, inclusivo, mai 
banale.
In collaborazione con l’Informagiovani di 
Rescaldina, la mia associazione La Forgia 
dei Meeple si occupa di organizzare le se-
rate ludiche del martedì, aperte a tutti nella 
splendida cornice della nostra Biblioteca 
comunale, dalle ore 20.00 in poi.

Ed ecco che giovani e meno giovani pos-
sono dar vita a qualcosa di fantastico ogni 
settimana: tutti insieme ci riuniamo per ri-
scoprire il piacere di passare del buon tem-
po insieme. Tra castelli medievali, in giro 
per il mondo in treno, tra palazzi regali da 
decorare, vestendo i panni di sceriffi e ban-
diti o di ingegneri pronti a darsi battaglia 
per sfruttare fino all’ultima goccia d’acqua 
da convertire in elettricità, tutti i martedì 
sera la biblioteca si anima di un’atmosfera 
magica… forse di altri tempi. E per qual-
che ora tutti ci dimentichiamo dei cellulari, 
dei nostri piccoli e grandi problemi, degli 
impegni che, spesso, ci distraggono e che 
non ci permettono di goderci quell’attimo 
fuggente.
Venite a trovarci: metteremo a vostra di-
sposizione la nostra passione. Condivide-
remo con voi la nostra fantasia. Vi faremo 
sognare ad occhi aperti. Faremo allenare i 
vostri cervelli. Saremo lì per divertirci as-
sieme. Che è la cosa che conta di più. Per-
ché è di giochi che stiamo parlando.

Andrea Pisano
La Forgia dei Meeple

I martedì sera 
in Biblioteca

La Forgia dei Meeple e Informagiovani Rescaldina 
ti rimettono in gioco!




